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« Più forte il PCI » 

Domenica mattina 
all'Adriano 

cori Berlinguer 
Parleranno anche il sindaco e Morelli - Do
mani assemblea con Nilde Jolti a Decima 

I comunisti romani prepa
rano la manifestazione di do
menica con il compagno En-
rico •• Berlinguer al - cinema 
Adriano, a piazza Cavour.. 
L'appuntamento è alle ore 10. 
All'assemblea popolare inter
verranno anche il compagno 
Sandro Morelli, segretario 
della Federazione romana e 

: .'Domani 
manifestazione 
* per la pace 

tra Iran e Iraq 
Domani alle 16 presso I* 

Associazione culturale Mon-
teverde, in via di Monte-
verde -57, si terrà una mani
festazione per la pace e la 
distensione internazionale. 
per porre fine alla guerra 
tra . Iran e Iraq. All'incon
tro. indetto dal PCI e dal
la FGCI della zona Giani-
colense parteciperanno «. 
sponentl del Tudeh (par
tito comunista) iraniano • 
Il PC Irakeno. 

Interverranno i compa
gni • Shams per il Tudeh, 
Jabar per il PC irakeno e 
Rubbi, responsabile delia 
sezione Esteri del PCI. Pre
siederà Carlo Leoni, segre
tario-delia FGCI di Roma. 

il compagno Luigi Petroselli. 
sindaco. 

«Più forte il PCI è la 
parola d'ordine con la quale 
è stata indetta la manifesta
zione. Più forte cper conti
nuare l'opera di rinnovamen
to di Roma ». > mentre ci si 
avvicina alla • scadenza delle 
elezioni ' comunali e ; provin
ciali, e «per sviluppare nel 
Parlamento e. nel Paese la 
lotta per trasformare l'Ita
lia.», mentre si insedia un 
governo ' con il quale non 
può certo dirsi risolta la cri
si politica ' . 

Nel pieno di uno scontro 
politico e sociale aspro e te
so. nel quale si gioca il fu
turo dell'Italia dei - prossimi 
decenni, occorre un partito 
forte, saldo, organizzato 

Già da adesso i comunisti 
hanno cominciato ad organiz
zare iniziative: a Decima-
Torrina. per esempio, i co
munisti hanno deciso di in
titolare - la loro - sezione al 
compagno Giorgio Amendola. 
e di fare di questa cerimonia 
un'occasione di riflessione sui 
sessantanni del PCI. Per 
questo hanno invitato la com
pagna Nilde Jotti a un'assem
blea pubblica che si terrà 
domani pomeriggio, alle 17,30 
presso il centro sociale della 
borgata, in piazza Boccherini. 

Gli incontri per il programma regionale 

Occupazione: 
il primo problema 

da affrontare 
Santarelli ha scritto al governo per richia
mare l'attenzione sulla grave crisi del Lazio 

L'«3.0.S. » l'hanno lanciato parecchio tempo fa, ma 
nessuno sembra volerlo raccogliere. La situazione di molte 
fabbriche del Lazio è davvero drammatica: ci sono almeno 
130 stabilimenti chiusi, sull'orlo del collasso, senza prospet
tiva per il futuro, in cui sono occupati quasi trentamila 
operai. In più, se non bastasse, ci sono altri dodicimila lavo
ratori già in cassa integrazione. Il quadro si completa co» 
altre due cifre: nella Regione ci sono duecentomila iscritti 
al collocamento, di cui ben 120 mila sono giovani in cerca 
di prima occupazione. 

Ecco cos'è l'emergenza nel Lazio. Un'emergenza che il 
governo conosce o dovrebbe ! conoscere » (Il sindacato ha 
inviato montagne di documenti, il gruppo parlamentare, 
comunista ha presentato interrogazioni), ma che continua 
a ignorare. Il presidente della giunta regionale, Santarelli, 
che è stato incaricato di comporre il nuovo esecutivo, «men
tre sta consultando tutte le forze sociali per la definizione 
del programma, ha chiesto un incontro urgente col governo 
per esaminare la crisi che investe tutti i principali settori 
produttivi del Lazio. Santarelli ha inviato una lettera al 
neo-presidente del consiglio Forlani. ai ministri dell'Indù. 
stria, delle Partecipazioni statali, del Mezzogiorno (ricor
diamoci che più di metà del territorio regionale è dentro 
la «zona cassa») e del Lavoro perchè si facciano promotori 
di una riunione, in tempi brevi, per trovare le soluzioni 
possibili al tanti, troppi, punti di crisi che oggi esistono. 

Del resto quello della difesa e dell'allargamento della 
occupazione è anche l'obiettivo prioritario che sarà alla 
base del nuovo esecutivo che si sta formando. L'hanno 
detto, in un incontro svòltosi l'altro ieri, le forze che com
porranno la maggioranza. Pei. Psi. Psdi. e Pri. E l'ha ripe
tuto anche il presidente Incaricato nelle riunioni iniziate 
Ieri con tutte le forze sociali. Santarelli ha - già visto, o 
vedrà nella giornata di oggi. 1 rappresentanti della federa
zione unitaria sindacale, degli imprenditori, delle coope
rative, delle associazioni culturali e via dicendo. Incontri 
tutti interessanti e utili. In una breve dichiarazione dif
fusa ieri, Santarelli dice che l'adesione del sindacati e delle 

. organizzazioni imprenditoriali all'impostazione del docu
mento programmatico della giunta sono un sintomo di fidu
cia dei lavoratori e degli industriali nella Regióne, come 
ente d; programmazione, di gestione e di consulenza. 

Duecentottctnta le cassette svaligiate: il bottino forse arriva a 10 miliardi 

Una «talpa» nel colpo alla banca ? 
I ladri entrati con le cbiavi 

Nessuna traccia di scasso e inoltre il «caveau» era aperto - La banda conosceva i sistemi di 
apertura elettronica dei portelli interni - Interrogazione dei deputati comunisti alla Camera 
Sono entrati por la via più 

semplice: cancello e portone. 
E poiché non ci sono segni 
di scasso, dovevano avere le 
chiavi. A due giorni dalla 
scoperta del - sensazionale 
« colpo » della banca di via 
degli Uffici del Vicario — 
sono duecentottanta le casset
te scassinate, il valore del 
bottino potrebbe arrivare ai 
dieci miliardi — l'unico da-

' to certo in mano agli in
quirenti è che l banditi non 
hanno lasciato nessuna trac
cia della via usata per en
trare e uscire dal « caveau » 
dell'istiuto di credito. ; 

E questo è un particolare 
che evidentemente addensa 
il mistero e acuisce i risvolti 
da « giallo politico » che su
bito 11 clamoroso « scasso » 
alla Banca dell'Alto Lazio ha 
assunto. Il sospetto che forse 
l'impresa sia stata compiuta 
anche per impossessarsi di 
documenti - scottanti, che 
qualche cliente della banca 
— molti sono deputati e uo
mini politici — poteva aver 
riposto in una cassetta non 
si è certo dissolto. Anzi. 
- Non a caso sull'episodio è 

stata anche presentata una 
interrogazione. Sono stati 
due deputati comunisti, i 
compagni Raffaeli! e Gua
landi, a chiedere che il mi
nistro degli Interni riferisca 
sull'andamento delle Indagi
ni, e «se venga considerata 
dagli inquirenti l'ipotesi del 
delitto con movente e man
dante politico». • • ; ' • • • 

Ma torniamo, per ora, alle 
poche cose certe di questa 
impresa, compiuta da pro
fessionisti. che - hanno lavo
rato in modo cosi « pulito » 
da destare sospetti - proprio 
per questo. Le indagini sono 
al buio, ma è evidente che 
interessano anche il persona
le della banca: come i ban
diti possono essere entrati in 
possesso delle chiavi di in
gresso o del loro «facsimile? 
Non solo: come hanno fatto 
anche a conoscere alla per
fezione tutti l sistemi di si
curezza. interni, tanto che 
una volta entrati, 11 hanno 
manovrati •• con assoluta pa
dronanza? Perchè Infatti la 
difficoltà - non era solo nel-
l'accedere al locali dell'istitu
to di credito: ma di superare" 
poi tutti gli sbarramenti In-: 

terni. Anche qui non ci sono 
tracce di scasso. L'unica ipo
tesi in piedi è dunque quella. 
che i banditi conoscessero al
la perfezione i « codici » com
puterizzati che guidano le 
attrezzature elettroniche dal
le quali dipende l'apertura di 
porte blindate e cancelli. 

* Allora, la banda aveva un 
« palo » —. e un « palo » Im
portante; in grado df sapere 
molte cose"— fra I dipenden
ti del banco. dell'Alto Lazio? 
Gli Inquirenti, non si sbotto
nano: « le indagini — dice 
il dottor Paul : Nash, della 
squadra mobile — vanno In 
tutte le direzioni, battiamo 
tutte le strade. E ci dispiace 
di non poter dire di r più ».. 

La frase, di prammatica, non 
è una conferma, ma nean
che una smentita. -

Ieri mattina, nel corso di 
un. secondo lungo e laborio
so sopralluogo, i funzionari 
della mobile, insieme ad a-
gentl ' della • scientifica, dei 
servizi di sicurezza e dei ca
rabinieri, hanno anche ascol
tato i tecnici della ditta co
struttrice delle casseforti e 
dei forzieri, e quelli di una 
grossa - impresa elettronica 
che ha invece installato la i 
attrezzatura di apertura au
tomatica degli ingressi. E' da 
qui che sono venute le in
formazioni? . Non si sa. • 

C'è solo una voce che dice 
che all'interno dèlia banca 
i sistemi erano stati miglio 
rati da poco. E che c'erano 
anzi - ancora lavori in corso 
per rendere più efficienti 
(sic) i meccanismi di sicu
rezza: e proprio perchè non 
erano ancora terminati, 1 
banditi hanno trovato àper 
to" l'ultimo portello da loro 
attraversato, quello che col 
lega un corridoio con il ca
veau. Ai ladri sarebbe stato 
sufficiente tirare ^ la grossa 
porta blindata per arrivare 
alle.cassette di sicurezza.- '-
'•'•'• Solo davanti alle cassette 
questi professionisti. dell'era 
dell'eletronlca sono tornati 
ad usare i normali strumenti 
dello scasso: grimaldelli e 
piedi di porco. Bene attenti, 
comunque a evitare sempre 
l'occhio delle TV a circuito 
.chiuso. •• -, L'entrata della Banca dell'Alto Lazio 

VER0LI - Riaperta l'inchiesta su un «omicidio bianco » avvenuto un anno fa 

Avviso di reato all'ex sindaco de 
Nella sua cava morì un lavoratore 
L'operaio, un camionista, venne folgor 
taglia per ottenere un'altra autopsia -

ato da un cavo d'alta tensione - La bat-
Rispettate le norme antifortunistiche? 

Pretore e vigili urbani sequestrano lottizzazione di 100 ettari 

Niente cemento (per ora) a Capocotta 
Dietro l'operazione gli «eredi Savoia » e un'altra società 
le associazioni naturalistiche per salvare uno d ei pochi 
Un luogo legato indissolubilmente al « caso Montesi ».•'- Gli altri interventi antiabusivismo 

-La lunga battaglia della gente e dei-
tratti residui di macchia mediterranea 

Un anno dopo - l'incidente 
sul lavoro si riapre l'inchiè
sta. Si riavviano le indagini e 
Pietro Nobili l'ex sindaco 
democristiano di Veroli. un 
centro , della provincia di 
Frodinone. si prende - una 
comunicazione • - giudiziaria. 
L' «omicidio bianco» è avve-_ 
nuto nella sua cava, dove le 
norme di sicurezza erano 
tranquillamente ignorate. 

La storia, lo abbiamo detto, 
è cominciata più di un -anno 
fa. Un operaio, un camionista. 
morì mentre stava scaricando 
il suo pesante automezzo. Sul 
suo corpo non c'erano lesio
ni, il pesante carico era àn
cora al suo posto. Per que
sto. molto frettolosamente, il 
medico legale, accorso sul 
posto, firmò un reperto in 
cui c'era scritto: «morte per 
arresto cardiaco». • 

Una versione che non ha 
mai " convinto. La vittima 

Fernando Stirpe aveva solo 
27 anni, era alto, muscoloso. 
Probabilmente però tutto sa
rebbe finito li, se H padre 

del ragazzo non - si fosse, in
testardito A colpi di carte 
bollate, ha fatto la spola tra 
. un.jufficio giudiziario.e- l'ai-. 
tro, tra un magistrato e l'al
tro fino a che non ha ottenu
to la riesumazione del cada
vere-e una nuova autopsia.. 
Stavolta la perizia è stata: 
condotta da un medico meno 
approssimativo, - il - professor 
Guald. Si è scooerta così la 
vera > causa della morte di 
Fernando Stirpe: «il decesso 
è dovuto a fulminazione». 
Insomma l'operaio, mentre 
stava scaricando il camion 
nella cava di proprietà di 
Pietro Nobili è stato folgora
to alla mano da un filo d'alta 
tensione che era scoperto. 
• Così è partita la comuni-

calzone giudiziaria all'ex sin
daco "democristiano, e at
tuale boss della cittadina.-E 
intanto l'inchiesta va avanti. 
Si aspettano i risultati di un 
sopralluogo di un funzionario 
dell'Ispettorato provinciale 
del Lavorò nella cava - per 
chiudere l'istruttoria. . =-

- T o r n a il gruppo dei Volsci 

« Autonomi » assaltano 
l'Enel al Tuscolano§ 

•.-^••- - x ••-<*: "'^'•f^it^ "'~ixf~r' 

' Tornano le azioni di teppismo «politico» di uno dei col
lettivi « autonomi » romani, quello di via dei Volsci. Una ven
tina di giovani hanno «occupato» ieri mattina gli uffici Enel 
di via Nocera Umbra, al quartiere Tuscolano, terrorizzando 
una decina di persone cosirette ad ammassarsi in un angolo 
dei locali. Motivo: rispolverare il vecchio «cavallo di Battaglia» 
dell'autonomia, quello delle autoriduzioni delle bollette. 

Lo hanno fatto gridando slogan contro l'Enel da un mega
fono, affiggendo manifesti per l'autoriduzione. distribuendo 
volantini firmati «collettivo autonomo via dei Volsci» e inti
morendo le persone presenti. Una pattuglia di polizia è però 
riuscita ad intervenire in tempo, bloccando sei dei venti gio
vani che hanno partecipato all*« assalto ». Tranne uno — sem
bra si tratti di un impiegato civile del ministero della 
Difesa assente per malattia — gli altri sono tutti conosciuti 
dall'ufficio politico della questura come appartenenti all'area 
di Autonomia. Adesso saranno valutate le loro posizioni. I 
nomi non sono stati resi noti. Di certo appartengono tutti al 
collettivo di via dei Volsci. 

— - i - 1 -«rv* •>;>^'' . V s.v i£'\»- *> ^.ri ì/> 

Un'Hnmagfm dalla tanufa di Capacatta 

Un'iniziativa della Provincia in favore dei consumatori 

Pane, pesce, pasta, olio vivisezionati 
dai «mercoledì dell'alimentazione» 

Diete punti, diete del fanti- ' 
no, riviste di dietologia, ma
nuali e riviste sull'alimenta
zione, paginoni settimanali 
dei giornali quotidiani, libri 
su come « mangiar sano e 
nutriente»; e anche frodi a-
limentari. illeciti, coloranti 
più o meno dannosi, estroge
ni sì estrogeni no. fettina 
gonfiata, olio sofisticato: un 
nuovo mondo, quello dell'a
limentazione, si è aperto, 
ormai da anni, all'occhio at
tento del consumatore-lettore. 
Per lui sempre nuove inizia
tive vengono prese, per aiu
tarlo ad orientarsi tra formu
le ed etichette che tutto sono 
tranne che di facile com
prensione. 

Così anche la Provincia di 
Roma — e in particolare 
l'assessorato all'igiene e alla 
sanità — ha deciso di inter
venire nel campo dell'alimen
tazione per chiarire tutti i 
segreti dèi cibi e per spiega
re il modo migliore di ali
mentarsi. ' 

«I mercoledì dell'alimenta
zione» — le conferenze sono 
iniziate il 29 ottobre e an
dranno avanti fino al 25 
marzo, e si tengono a Palaz
zo Valentin! — diranno quin
di proprio tutto del burro, 
del latte, della carne, dei sa
lumi. della pasta, dei for
maggi. del pane, della frutta. 
della verdura, dell'olio, del
l'acqua minerale e da tavola. 

delle bevande alcoliche. Tut
to ciò che si ingerisce, che si 
consuma sarà e viviseziona
to » da conferenzieri, scien
ziati. esperti: i quali, però, 
parleranno anche - dei pro
blemi dell'inquinamento chi
mico. degli alimenti dietetici, 
delle frodi e degli illeciti. 
dell'alimentazione in rapporto 
all'infanzia, alla vecchiaia 'e 
allo sport. ;- *-

L'iniziativa dei « mercole

dì ». partita dall'assessorato e 
organizzata in collaborazione 
con il sindacato cronisti. ro
mani, è in realtà solo un 
primo momento di un pro
gramma di più vasto respiro. 
che tenderà a coinvolgere ca
tegorie sempre più ampie. 
L'assessore Renna ha dichia
rato che per ora si cercherà 
di entrare all'interno di alcu
ne fabbriche, durante l'orario 

Gli incontri (ogni settimana) 
dureranno fino al 25 marzo 
Questo il programma degli incontri fino al 1? dicembre:. 

12 novembre — La «amo 
Prof. OSVALDO MASSI (Direttore Centro Carni). 

19 novembre — La carri* • i auoi derivati 
Prof. MARIANO ALEANDRI (Direttore Ist. Zooprofilat-
Uco Sper. Re*. Lazio e Toscana). 
Dott. GIULIANA FONTANELLI (IsL ZooprofilattiOO 
Sper. Re». Laaio e Toscana). 

26 novembre — Piatlaml di Inquinamento chimica deali ali
menti 
Prof. ANGELO STACCHINI (Ist Superiora di Sanità). 

3 dicembre — 1 formatti 
Prof. RICCARDO MONACELLI (Direttore Lab. Alimen
ti - Ist. Superiore Sanità). 

10 dicembre — Pana • parto alimentari 
Dott. CLAUDIA TASSI MICCO (Ist. Sup. di Sanità). 

15 dicembre — La rieteratfene cafMthra: carne «I •«•reità un 
contraila 
Dott. CARLO DEL GUERCIO (Esperto in controlli di 
qualità). 

17 dicembre — Frutta • verdura 
. Dott. RICCARDO RIGHI (Coop. Italia, esperto frutta 

t verdure), 

di mensa, per tenere confe
renze sugli argomenti che gli 
operai stessi indicheranno. 
Ancora. Nei comuni e nelle 
circoscrizioni, dato l'impegno 
organizzativo che 3 decen
tramento comporta, i dibatti
ti verteranno su più argo
menti raggruppati tra toro. 
Alcune difficoltà si registrano 
a portare neDe scuole il tema 
dell'alimentazione che non 
riesce ancora a passare. 
- A completare fl servizio per 
il consumatore sarà una spe
cie di e pronto soccorso ali
mentare ». a cui ci si potrà 
rivolgere per avere una con
sulenza ad alto livello scien
tifico su tutti i problemi del 
settore. Tra questi, non di 
trascuratale inetrtjee. anche 
la questione prezzi e fl peso. 
oltre che far composizione dei 
prodotti, a partire dalla let
tura defle etichette. II € pron
to soccorso alimentare » avrà 
un suo numero telefonico al 
quale tutti potranno rivolger
si. E sempre per aiutate i 
consumatori, infoi mattone à-
limentarè sarà svolte. anche 
dalle tele visioni private. ."-<. 

Per oggi, mercoledì, l'ap
puntamento è. come sempre, 
alle 17 a Palazzo Valentin! 
Di scena il latte e i suoi de
rivati — burro t .yogurt —. 
La conferenza sarà tenuta dal 
professor Bernardo » Maida. 
dslla centrale del latte di 
Roma. 

Il bambino fu rapito 5 anni fa a Torrimpietra 

Sequestro Chiacchierini : 
confermate tutte le pene 

Confermate le condanne 
agli imputati accusati del ra
pimento di Claudio Chiacchie
rini. il ragazzo rapito cinque 
armi fa a Torrimpietra nel-
» l'abitazione dei nonni. Ieri 
mattina i giudici della corte 
di Assise e di Appello hanno 
ribadito — a conclusione di 
una breve riunione in camera 
di consiglio — la sentenza 
con la quale, fl 16 gennàio 
scorso, i giudici di primo 
grado condannarono otto per
sone ritenendone alcune re
sponsabili del sequestro e as
solvendone altre ventidue con 
varie formule. 

In particolare, con la deci
sione dì ieri mattina i giudici 
hanno condannato a quindici 
armi dì reclusione Bacmsio 
Carte e Antonio Pista; a do 
dici armi e nove mesi Ago
stino Murgia; a tre armi e 
sei mesi Giovanni Parisi; a 
otto anni e otto mesi Giusep
pe Parto; a tre anni Aldo 
Gugni; a quattro mesi Fran-

Garippa. e Giuseppe 

I reatiI addebitati agli im
putati andavano dal sequestro 
di persona a scopo di estor
sione alla detenzione di armi 
da guerra, alla ricettazione e 
al favoreggiamento, n procu
ratore generale, nella sua re
quisitoria durante il dibatti
mento. aveva chiesto — oltre 
alla conferma delle condan
ne inflitte in primo grado — 

Cianite Chiacchierini cen la madre all'epoca del rilascia 

anche la condanna per asso
ciazione per delinquere per un 
gruppo dei ventidue imputati 

- che erano stati assolti in pri
mo grado. 

Claudio Chiacchierini, conte 
sì ricorderà, fu rapito il 17 
maggio del IS73 da tre ban-

' diti che, armati e con il volto 
travisato, riuscirono ad entra
re nella villa dei nonni del 
bambino che si trova nell'Agro 
di Torrimpietra, a pochi chi
lometri da Roma, lungo la 
via Aurelia. 

La prigionia del piccolo 
Claudio durò oltre trenta gior
ni. Nell'arco dì quel periodo 
rare ed estenuanti furono le 
trattative che i familiari den 
vettero avere con i compo
nenti della banda. Al termine 

di una lunga serie di con
tatti. i familiari dovettero pa
gare una cifra che — a quan
to si sa — supera di molto 

- il miliardo. 
Le indagini della squadra 

mobile, ebbero inizio immedia
tamente dopo il sequestro. Dal 
momento del rilascio del pìc
colo Chiacchierini non passò 
molto tempo, prima che la 
polizia riuscisse ad individua
re una parte dei responsabili 
del sequestro. Alla prima « on% 
data » ne seguì un'altra, fino 
ad arrivare al processo di 
primo grado. La sentenza, nel 
gennàio scorso inflisse le pri
me condanne; ieri .mattina, 
infine, quella stessa sentenza 
è stata confermata pratica -
, mente alla lettera, 

Cento ettari di incontami
nata macchia mediterranea a 
due.passi dal mare,..a. pochi. 
pochissimi > ' chilometri da 
Roma. La tenuta di Càpocot-
ta (un nome -che evoca 
«splendori» monarchici, ma 
soprattutto il primo, grande 
scandalo del dopoguerra, il 
« caso Mòntesi ») era Un boc
cone troppo gustoso perchè 
la specuIazione.se lo lascias
se sfuggire.-Ormài èra tutto 
pronto: la lottizzazione era 
stata fatta, le vendite avvia
te, ancora qualche mese, e 
avrebbero cominciato a ve
nire su le prime villette, i 
primi edifici di quello che 
avrebbe dovuto essere un me
gavillaggio residenziale, pro
prio come al Pigneto, qual
che chilometro ' più " a • sud. 
Ma è stato tutto bloccato. 
A impedire che la •„ lottizza-

• zione abusiva andasse avanti 
è stato il pretore che ha pre
so atto degli esposti venuti 
da singoli abitanti della zona 
e dalle associazioni per la di
fesa dell'ambiente. L'altro ie
ri i vigili dello speciale grup
po antiabusivismo del Comu
ne si sono presentati neiia 
tenuta con l'ordinanza del 
magistrato e hanno seque
strato tutto. Intorno alla re
cinzione hanno anche affisso 
cartelli in cui si diffida- la 
gente dall'acquistare. 

Cento ettari di terra non 
sono pochi. Oltretutto, si trat
ta di uno dei pochi tratti re
sidui di macchia mediterra
nea, quella con le dun-i ? 
i pini bassi, spesso piegati 
su un fianco dal vento che 
viene dal mare. La'tenuta 
si trova a sud di Ostia, co
mincia praticamente dove fi
nisce la tenuta presidenziale 
di Castel Porziano e arriva 
al confine tre Roma e Po-
mezia, cioè a Torvajanica. 
I romani la conoscono un 
po' tutti perchè la litoranea 
Ostia-Anzio la taglia in due. 

Ma a chi appartiene Capo2 

cotta? La questione è contro
versa. A rivendicarne il di
ritto di proprietà sono tuttora 
gii eredi di casa Savoia, e 
sono senz'altro loro i proprie
tari delle due società che sta
vano organizzando la lottiz
zazione abusiva. la « Eredi 
Savoia» appunta e la «Ma
rina Reale». Non sì conosco
no i dettagli dei progetti di 
edificazione, ma è sicuro che 
già diversi ettari di bosco 
sono stati abbattuti e che lo 
scandalo avrebbe dovuto con
tinuare. Il tutto per fare po
sto a una bella colata di 
cemento, naturalmente in 
versione superiusso. Secondo 
alcune voci, nell'operazione 
sarebbero coinvolti anche am
bienti coi legati alla Presilen-
so del Consiglio. Da Palazzo 
Chigi sono arrivate decise 
smentite, ma ora toccherà al 
magistrato stabilire le reali 
responsabilità. 

La battaglia per la difesa 
di Capocottà dalla speculato
ne è cominciata orimi da 
anni, da quando cioè hanno 
cominciato ad andare giù i 
primi ettari di bosco. Ci so
no state le. prime denunce 
di singoli cittadini, poi sono 
arrivate Quelle delle associa-
sioni naturalistiche, come 
«Italia Nostra». Al magistra
to sono arrivati anche gli 
esposti di un comitato costi
tuitosi proprio per difendere , 
dal cemento ou*sta tenuta, r 

Per la spiaggia di Capo-

• cotta, confinante con quella 1 di Castelporziano e collegata 
alla tenuta da un sottopas
saggio della;Ostia-Anzio, il 
Comune, d'accordo con le as
sociazioni naturalistiche, ha 
progettato la realizzazione di 
servizi essenziali per - i ba
gnanti: tali cioè da permet
tere l'uso della spiaggia ma 
che, nello stesso tempo, ri
sparmino le dune. Se la te
nuta venisse divorata dal ce
mento, anche questo progetto 
salterebbe. 

Quello nella tenuta di Ca-. 
pocotta non è l'unico inter
vento eseguito dai vigili del 
gruppo antiabusivismo in que
sti giorni. Un'altra lottizza
zione abusiva è stata posta 

| sotto sequestro in via Pode
re San Michele, in località 
Quarto Grande. Qui la « So
cietà agricola-(sic!) Aurelia-. 
Cassia S.rJ. » vendeva lotti 

. di terreno da 1.200-2.000 me
tri quadrati a 10 mila e 500 
lire al metro. Va da sé che 
si trattava di terreni che il 
piano regolatore destinava àl-

. l'agricoltura. 
Molti altri interventi, come 

è noto sono stati effettuati 
nel mese scorso. Spesso è 
stato possibile bloccare te lot
tizzazioni « mimetizzate » gra
zie all'impiego degli elicotte
ri messi a disposizione dal -
corpo della guardia forestale. 

Aiutino 
rinviata 

la «condanna» 
dei vitelli , 

'- Ancora- un rinvio ' per la 
«sentenza di morte» dei vi
telli gonfiati con gii estrogeni. 
n pretore di Latina Giuseppe 
Mancini ha preferito prende
re altri dieci giorni di tempo. 
Questa proroga dovrebbe con
sentire a una perizia di ac
certare k> stato di salute dei 
vitelli sotto sequestro e per 
non abbatterli prima della 
sentenza definitiva. Le ana
lisi sono state affidate al ve
terinario comunale dott. La-
tessa che dovrebbe accertare 
se i capi di bestiame incrimi
nati hanno riportato dei dan
ni causati dalla scadenza dei 
limiti di tempo in cui deve 
essere effettuata la loro ma
cellazione. 

«I vitelli allevati in batte
ria — ha detto un allevato
re — devono essere macellati 
entro cinque mesi. Dopo que
sta data si corre il rischio di 
mettere in moto un processo 
di deperimento». 

Come a dire che la tenuta 
del manzo gonfiato è limita
ta; poi si «sgonfia ». Tra die
ci giorni le analisi dovranno 
essere consegnate. Poi il ma
gistrato deciderà sul da far
si. Si tratta, tutto sommato. 
di una decisione strana. 11 
pretore, infatti, non ha mes
so in discussione le preceden
ti analisi che accertavano la 
presenza di tracce di estro
geni nei vitelli presi in esa
me. L'ordinanza di abbatti
mento dei capi incriminati e 
la distruzione delle loro car
ni rimane sempre valida. Né 
sono state accolte le richie
ste dp?li allevatori 

Gabritlt Pandolfi 
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